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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 350.

LlšGGE 22 diesmbre 1927, n. 27Ò6.
Alonversione in legge del it, decreto-legge 13 febbraio 1927,

n. Ì76, contenente l'autorizzazione alla fusione gli alcuni Istituti
di credito della .Venezia Tridentina.

¡VITTORIO EMANUELE III

Eli GiASIA DI DIOE PER VOLONTÁ DEatA NÀZIONE

RE D'ITALI£

11 Seßtö e la/Cainera dei deputati hanno ãIiprévätop
gogbbiamo sanzionato e prommighiamo quant¢ segue:

Articolo unico.

E éonvertito iti legge 11 R. decreto-legge 13 febbraio 1927,
zi. 176,,contenente Páùtorfezitsioite alla fusione di alenni isti-
Ituti di credito della genezia Tridentina.

Ordinfamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
bia inserta nella raccolta ufliciale dello leggi e dei decreti
'del Regnò d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
&àrla e di farla; osservare come legge dello Stato.

Dath & Rotta, dddl 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIÖ EMANUELE.

MUSSOI.INI - ŸOWIL Rocco
BELLUZZO.

gristo, a AwarddatgilU i Rocco.

Numery 'di pubblicazione 387.

LEGGE-18.dicembre-1927, n. 2705.
Conversione in legge del R. decreto-legge 17 febbraio 1927,

n. 262, che reca inodillcazioni al R. decreto-legge 17 settembre
1925, a. 1819, sulla costittizione delle Commissioni di inchiesta
sul sinistri -marittimi..

,VITTORIO EMANUELE III

$5( GRAEIÑ DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIE

II Beifatë e lá Camera del deputati hanné approvato;
$9fábbiatno sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articold·unico.

E' convertito in legge il R, decreto-legge 17 febbrai ‡927,
n. 262, che reca modificazioni al R. decreto-legge 17 settema
bre 1925, n. 1819, sulla costituzione delle Commissioni di
inchiesta sui sinistri marittimi.

Ordiniamp che la presente, munita del sigillo delló Stato,
äin inserta jnella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 18 dicembre 1927 - Anno 70

VITTORIO EMANUELE.

- MossoLrnt - Crano - FronssoNI
-- VOLPI - ROCCO,

Visto, il Gu4tdasigilli i Rocco.

Numero i pubblicazione 358.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2108.
Conver iono In legge del R. decreto•Iegge 24 aprile 1927,

n. 647, ri ardante l'approvazione della convenzione 1• iprile
1927 stipu a col comune di 3tilano per la cessione di alcunt im.
mobili de niali e conseguento costruzione di altri edißci per
uso governativo.

VITTORIO EMINUELE III

P GRAZIÄ DI DIØ B PER VOLONTÀ DELLA NXËIÖNS-

BE D'ITALIA'

Il Sen tõ e lal Øsiãerá dei deputäti hännö jipprövãtö';
Noi ab iamo sanzionato e promulghiamo quanto begue:

E' conkertité in legge il R. decreto-legge 24 äprile 1927,
M. 647, guardente Papprovazione della convenzione 1• apri-
le 1927, ipulata col comune di Afilano per lui cessione di
alcuni i mobili demanfall e conseguente costruzioné di altri
edifici pr uso governativo,
Ordin mo che la; presente, inunita, del sigillo dello Stato,

sia inse ta siella. raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Re o d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser·
varla e i farla osservare colge legge dello Stak.

Da a Roma, addl 22 dicembre 1927 . Anno VI .

VITTORIO EMANUELE.

Visto, a nardaugnut Rodco.MUSSOLINI
ŸOLPI- GIURIATI.

Num o di pubblicazione 359.

REGIO DECRETO 15 gennaio 1928, n. 48.
Re ca del R. decreto 29 gennaio 1925, n. 223, col quale h

« Pode one- Pro.Montibus » di Roma fu erettä in ente morale

,VITTORIO EMANUËLE III '

PR GRAZIA DI DIO E PM VOLONTA DELLA AzlONE

Vis il Nostro decreto 29 gennaio 102(i, n. 223, con cu
si pr ede alPerezione in ente morale della « Federaziom
Pro- ntibus » con sede in Roma;
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Riconosciuto che Pattività svolta dal detto ente non. è in
piena armonia oon la propria funzione, nè amaàicatrice em-
cace e disciplinata delPazione governativa nel campo delPe.
conomia-montana;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stäto

per Í'economia nazionale;
Abbiamo .decretato e decretiamo:

Il Ministro proponente è autorizzato alla; prößentâ¾onji
del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il preseinte decreto, inunito del sigillo dellò

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei dea
creti dél Regno d'Italia, mandando a chiungue pp,etti 4
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 novembré 1927 - Anno EI

rirtioold imico. VITTORIO EMANITELE,

E'- revocatö il Nostro decreto 29 gennaiõ 1925, ii. 223, Boli MUNãðLINY.

cui la « Federazione Pro-Montibus », residente in Roma, fu Visto, u Guardasigini: Rocco.
þretta in ente morale. Registrato alla corte dei conti, addi 27 yennaio 1928 - Anno XI

Atti del Governo, registro 268, foglio 188. - CAsATI.

Ordiniamo che il presente deëreto, munitö del sigillo dego
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Convenzione fra 11 Regno d'Italia ed il Reich Gergitu)(co
osservarlo e di farlo osservare. relativa alla navigazione aerea.

Date a Roma, addì 15 gennaio 1928 - ñño VI · SUA MAESTA' IL RE D'ITALI£

VITTORIO EMANUELIC,

BELLUzzo,

istó, il Gtiardasigillif Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 gennaio 1928

.
Wano VI

Wtti del Governo, reg1.stro 268, foglio 198. - SlaoVICE.

Numero 'di pubblicazione 360.

REGIO DECRETO-LEGGE a novembre 1927, n. 2703.
.

Esecuzi.one della Convenzione fra il Itegno d'Italia ed il Reich
Germanico¿per la navigazione aerea e del relativo Protocollo
.aggiunto, firmati entrambi in Berlino il 20 maggio 1927.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLÄ NÄZIONE

RE I)'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondanientale del
Regno;
Visto Part 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ,
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di procedere allo

scambio 4611e ratifiche della Convenzione per la navigazio-
ne neren, ilrmata in Berlino, fra il Regno d'Italia ed il Reich
Germanico, il 20 maggio 1927;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sé-

gretario _di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteiri e_per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo i '

Art. 1,

Piena ëd Intëra esecuzione è data alla Convenzione fra
11 Regno d'Italia ed 11 Reich Germanico per la navigazione
aerea e al relativo Protocollo aggiunto, firmati entrambi
in Berlino il 20 maggio 1927.

'Art. 2.

.
Il presënté ·decrèto, che sarà presentato al Parlainento

per .la sua- convergione in legge, entrerà in vigore alPatto
dello 4cambio delle ratiilche della Convenzione di cui al-
Particolo precedente,

e

IL PRESIDENTE DEL REICH GERMANICO,

eguahnente convinti delPinteresse reciproco chë hanné
PItalia e la Germania a facilitare, per fini pacifici, le lor*
relazioni aeree e, in generale, le relazioni internazionalf
per via aerea,
hanno risoluto di concludere una Convenzione a questg

fine, ed hanno designato per loro plenipotenzia'ri, rispettia
avaniente :

ßna Maestò il Re d?Italia

Sua Eccellenza il conte Luigi Aldrovandi MaTëscolti,
conte di Viano, Oavaliere di Gran Croce del Suo Orm
dine della Corona d'Italia, Suo Ambasciatore a Ber«
lino,

.

Il Presidente del Reich Gennanico

Sig. dott. Gustav Stresemann, Ministro dégli á¾ri
esteri,

i quali, dopo aver scambiato i loro pieni poteri, riconosciuti
in buona e debita forma, hanno convenuto le disposizioni
seguenti:

Art. 1.

Ciascuna delle Alte Parti contraenti accorderà, in tënígé
di pace, agli aeromobili delPaltro Stato contraente, rego-
Iarmente in esso immatricolati, la libertà di passaggio af
di sopra del proprio territorio, purchè siano osservate le
condizioni stabilite nella presente Convenzione.
E' inteso,. tuttavia, che Pimpianto e Pesercizio di lined

aeree regolàri con o senza scalo, passanti al disopra del

territorio di una delle Alte Parti contraenti, da parte di
imprese appartenenti alPaltra Parte contraente, saranno
subordinati ad uno speciale accordo tra le più Alte Autá-
rità aeronautiche dei due Stati.
Ciascuna delle Alte Parti contraenti accorderà inoltre

alPaltro Stato contraente il trattamento della nazione pid
favorita, per tutto quanto concerne i reciproci rapporti in
materia di navigazione aerea commerciale.
Al sensi della presente Convenzione, per territorio di uno

Stato si intenderà il territorio della madre patria e delle
colonie, .unitamente alle sue acque territoriali.
Per aeromobili si intendono gli aeromobili privati e gli

aeromobili di Stato adibiti esclusivamente a servizi come
merciali,
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Art. 24

Gli atironiobili appartenenti ad una delle Parti contraen-
ti, i loro equipaggi ed i passeggeri, quando si troveranno sul
territorio delPaltro Stato, saranno sottoposti alle obbli-
ga,zioni risultanti dalle prescrizioni in vigore presso lo Stato
sorvolato, principalmente a quelle riguardanti la navigazio-
ne aerea in genere, in quanto esse si applichino a tutti gli
aeromobili esteri senza distinzione di nazionalità, i diritti
doganali e gli altri diritti fiscali, i divieti di importazione
e di esportazione, 11 trasporto delle persone e delle cose,
la sicurezza e Pordine pubblico. Saranno inoltre sottoposti
alle altre obbligazioni risultanti dalla legislazione generale
vigente, salvo contrarie disposizioni della presente Con-
yenzione.
Il trasporto commerciale di persone e di cose fra due

punti del territorio nazionale potrà essere riserväto agli
aeromobili nazionali.
Le materie combustibili che si'trovano a bordo sono esenti

da dogana.
Art. 8.

Ciascuna delle Parti contraenti potrà proibire la naviga-
zione aerea al disopra di determinate zone del proprio ter-
ritorio, a condizione che non sia fatta alcuna distinzione,
a tale riguardo, tra .gli ae¢omobili nazionali e quelli ap-
partenenti alPalto Stato. Ciascuno degli Stati contraenti
dovrà far conoscere all'altro Stato le zone di territorio al
disopra delle quali è vietata la navigazione aerea.
Inoltre, ciaselina delle Parti contraenti si riserva il di-

ritto di limitare o di proibire provvisoriamente, in tempo
di pace, in tutto o in parte, per circostanze eccezionali .e
con effetto immediato, la navigazione aerea al disopra del
proprio territorio, a condizione che non sia fatta alcuna di-
stinzione a tale riguardo fra gli aeromobili appartenenti al-
l'altro Stato contraente e quelli appartenenti a qualsiasi al-
tro Palese straniero.

: - Art. 4,

Ogni aeromobile .che voli sopra una zona vietata dovrà,
appena se ne accorga, fare 11 segnale di allarme previsto
dal regolame2ìto per la navigazione aeren dello Stato sor-

volato; dovrà iholtre atterrare fuori della zona «vietata, al
più presto possibile, in uno dei più vicini aeroporti dello
Stato stesso.

Art. 5.

Gli aeroinobili dovranno essere muniti di segni distintivi
chiaramente visibili, e che permetteranno di constatare la
ložo identità diirante il volo (marche di nazionalità e di im-
matricolazione); Dovranno inoltre lasciar riconoscere Pin-
dicazione del nome e del domicilio del proprietario.
Gli aeromobili dovranno essere muniti del certificato di

.immatricolazione e di naivigabilità, e di tutti gli altri do-
comenti prescritti,.nel loro.paese di origine, per la naviga-
zione aerea.
Tutti 1. membri delPequipaggio che esplicheranno sul-

Paaromobile una attività sottoposta, nel loro paese di ori-
gine, ad una 'autorizzazione speciale, dovranno essere prov-
Ivisti dei documeitti prescritti nel loro paese di origine per
la navigazione aerea, e specialmente dei brevetti e delle li.
óenze.regolamentari.
Gli altri-mèmbri, delPequipaggio dovranno essere muniti

dir documenti comprovanti la loro occupazione a bordo, la
loro;professione, la loro i entità e la loro nazionalità.
I certificati di navigabilità, i brevetti di abilitazione e le

licenze glasciati o resi validi dalPuna delle Alte Parti con-

traenti per Paar mobile o Fequipaggio, saranno validi,
presso l'altro. Stato, allo stesso titolo dei corrispondenti do·
camenti, rilasci 2

o resi validi dallo Stato atesso.
Ciascuna delle te Parti contraenti si riserva il dirittio

di non riconoscer per la navigazione aerea al disopra del
proprio territorio, i brevetti di abilitazione e le licenze ri-
lasciati ad un s cittadino dall'altra Parte contraente.
L'equipaggio i viaggiatori, finchè non sarà interŸe-

nuta éonvenzione n contrario, dovranno essere muniti dei
documenti obbli ri secondo le prescrizioni in vigore per
il traffico interna ionale.

Art. 6.

Gli aeromobili Appartenenti ad una delle Alte Parti con-
traenti non potra no essere provvisti d,i apparecchi df. ra-
diocomunicazione, al disopra del territorio dell'altra Parte
contraente, se non quando ciò sia permesso dai due Stati
contraenti. Tali a parecchi saranno usati soltanto da per-
sono delPequipag to provviste di una autorizzazione spe-
ciale rilasciata.a uesto scopo dal loro Stato di origine.
Le due Parti c traenti si riservano il diritto dí emana-

re regolamenti re tivi alla installazione obbligatoria di ap-
parecchi di radio' omunicazione a bordo degli aeromobili,
pqr ragioni di sic rezza.

•
• Art. 7.

Gli aeromobili, i loro kuÌpaggi.ed i viaggiatoi·i, noti pò-
tranno trasportade armi, munizioni, gas nocivi, esplosivi,
colombi viaggiatogi, nè apparecchi fotografici senza niitóriz-
zazione dello Sta o sorvolato.

Art. &.

Gli aeromobili che µ•asportano passeggeri e merci .do-
.vranno essere muniti di una lista nominativa dei passeggeri
e, per le merci, i un manifesto contenente la descrizione,
in natura ed in uantità, del carico, nonchè delle neces-
sarie dichiarazio doganali.
Se, alParrivo di un aeromobile, ò rilevata una.divergen-

za fra le merci sportate ed i documenti sopra menziona-
ti, le autórità d nali del porto di arrivo dovranno met-
tersi direttamerit in rapporto con le autorità doganali com-
petenti dell'altro Stato contráente.

. .

' Il trasporto di efetti postali sarà regolato direttamente
fra le Amministrazioni postali dei due Stati contraelitL per
mezzo di accordi speciali.

Art. 9.

Alla partenza alPatterraggio, ogni Stato contraente
potrà fare visitar sul proprio territorio, dalle autorità com-
petenti, gli sero obili delPaltro Stato, e fare esaminare i
certificati e gli tri documenti prescritti. - U

- M. 10.

Gli aerop,orti operti al servizio della navigazione aerea

pubblica saranno accessibili agli aeromobili del due Stati.
Questi potranno servirsi ugualmente dei servizi di .infor-
mazione meteoro gica, di collegamento radioelettrico .e di
sicurezza per il lo. Le eventuali tasse (tasse di atterrag-
gio, di ricovero, c.) saranno eguali per gli aeromobili na-
zionali e per que li appartenenti alPaltro Stato.

Art. 11.

Gli aeromobili provenienti da uno degli Stati contraentÏ,
o partenti alla volta di esso, dovranno efettuare Patter-
raggio o la partenza soltanto in uno degli aeroporti aperti.
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alla navigazione aerea pubblica e classificati come aero-

porti doganali, con servizio di controllo dei passapórti, e
cidè senza alcun atterraggio intermedio tžar la frontieî•a e

Patroporto. In casi speciali, le autorità competenti poèran-
no autorizzare la partenza o Parrivo su altro aeroporto, nel

.

quale saranno effettuate le operazioni doganali ed il con-
trollo dei passaporti. Il divieto di atterraggi intermedi si.
applica ugualmente a tali casi speciali.
In caso di atterraggio forzato fuori dagli aeroporti pre-

Visti al comma 1•, il comandante dell'aeromobile, . Pequi-
paggio ed i passeggeri dovramio uniformarsi alla rego-
lainentazione nazionale vigente in materia di dogana e pas-
sapogi.
Le due Alte farti contraenti si'comunicheranno recipro-

comente la lista degli aeroporti aperti alla navigazione
aegea pubblica. Tale lista definirà quali, fra detti aeropor-
ti,- sono classificati tra gli aeroporti doganali. Ogni modi-
fica apportata a tale lista, ed ogni restrizione, anche tem-
lioranea, del diritto di servirsi di uno degli aeroporti, do·
Irranno · essere comunicate immediatamente alPaltra Pärte
contraente.

Art. 12.

si al sequestro per contraffazione di un brevetto, disgó o
modello, mercè)il deposito.di una cauzione il cµi ammon- .

tare, .in Ináncanza di accordo amichevole, sarà stabilÌto nel
, più breve termine dalPantorità competente del luogo dove

.

il-sequestro dovrqbbe essere eseguito.

Art. 18.

Gli aeromobili appartenenti ai due Stati contraenti avran-
no diritto, per Patterraggio, e specialmente in caso di peri-
colo, agli stessi provvedimenti di assistenza degli aeromo-
bili nazio.nali.
Il sàlvataggio degli neromobili peÊduti in alto mate sarà

regolato, salvo convenzione contraria, dai principi del di-
ritto marittimo risultanti dalle convenzioni internazionali
in vigore, o, in mancanza, dalla legge nazionale di chi ef-
fettua il salvataggio.

Art. 19.

.
Le due Alte Parti contraenti si comunicheranno recipro-

comente tutte le prescrizioni relative alla navigazione aerea,
in vigore nei rispettivi territori.

Le frontiere delle due Alte Parti contraenti potranno es-
sere sorvolate solo sui punti che saranno fissati dallo Stato
interessato.

.

E' fini da ora convenuto che tutte le zone della frontiera,
liulle .quali una delle Parti contraenti autorizza il transito
del, propri aeromobili nazioliali o degli aeromobili di altra .

nazionalità, saranno aperte, .sepza altra formalità, al tran-
sito degli aeromobili appartenenti alPaltra Parte con-
trdente.

Art. 13.

E' proibito il gettito di altra zavorra, che non sia di sab-
bla fina o di acqua.

Art. 14.

Durante il.volo, non potranno essere gettati o abbando-
nati in altro modo, oltre la zavorra, se non materie od og-
getti per i. quali sia stati accordata autorizzazione speciàle
da parte dello Stato sorvolato.

Art. 15.

Per tutte le questioni di nazionalità, connesse con l'ap-
plicazione della presente Convenzione, è stabilito che gli
aeromobili hanno la nazionalità dello Stato sul registro del
guale sono regolaranente immatricolati.
Un ¿eromobile può essere immatricolato presso uno dei

due Stati soltanto se appartiene per intero a cittadini arven-
ti la nazionalità di esso Stato. Se l'aeroniobile appartiene
ad una Società, questa, qualunque sia la sua forma, dovrà,
soddisfare a tutte le condizioni richieste dalla legislazione
italiana o dalla legislazione gerananica per essere, conside-
rata, rispettivamente, come società italiana .o come società
germanica.

Art. 16.

Íe due Alte Parti contraenti scambieranno fra di lóro,
mensilmente, una lista delle inscrizioni e delle radiazioni
efféttuate sul rispettivo registto aeronautico nel. mese pre-
eedekite..

Art. 17.

. Ògni aeromolille che entri o transiti nell'atmosfera di uno
dei due Stati contraenti, e. che vi effettui soltanto gli atter-
raggi , o 'fermate i·agiönevolmente necessarie, pottà sottrar-

Art. 20.

I particolari di applicazione della presente Convenzione
saranno regolati, ogni qualvolta eiò sarà possibilei, per zilez-
zo di intese dirette fra le AmminÏstrazioni competenti delle
due, Parti contraenti (specialmente· per quanto riguard le
formalità doganali).
Ogni contestazione t elativa alla applicazione della presen-

te Convenzione, che non abbia potuto essere composta ami·
chevolmente per la via -diplomatica ordinaria, sarà rego-
lata giusta le disposizioni contenuto nel trattato italo-ger-
mainico di conciliazione e di arbitrato del 29 dicembre 1920.

Art. 21.

Ciascuna delle Alte Parti contraenti potrà, in ogni istante,
denunciare la presente Convenzionel, con _un preavviso di
dodici mesi.

Art. 22.

La presente Convenzione dovrà essere ratificata; le rati-
fiche saranno scambiate a Berlino nel più breve termine
possibile.
Essa entrerà in vigore alla data dello.seambio delle ratL

fiche.

In fede di che, i Plenfpotenziari hanno firmato la presente
Convenzione.
Fatto in doppio originale, italiëno e tedesco.

Berlino, li 20 maggio 1927.

'ALDROVANDI
STRESEMANN.

(L. S.).

PROTOCOLLO IGGIUNTO.

1. Le Parti contraenti sono d'accordo per riconoscere che
il trattamento della nazione più favorita convenuto nelPar-
ticolo 1, comma 36, della presente Convenzione, non si esten-
de alle concessioni che una delle Parti contraenti. stipula,
mediante una Convenzione, con un terzo Stato allo scopo di
pareggiare Pimposizione di tasse alPinterno e alPesteroespe-
cialmente per prevenire una doppia tassazione.
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2. Non sono da considerarsi come materie combustibili ai
sensi delPart. 2, comma 8•, quella che sono cedute alPinter-
no dilPaeromobilé oppure sono impiegate per yoli esclusi-
Tamente interid.

Berlino li 20 maggio ;L927,

'SDROWNN,
STRESHMANNe

Niité, ';Ponlinë 'sli S. M.,11 Be a

• Il Wifug.tro por pit oppd estern
,Gnaar.

Numero di pubblicazione 361.

REGIO DEORETO s novembre 1927, n. 2704.
Riconoscimento, agli eRetti del R. decreto 13 agosto 1926,

n. 1907, del Consorzio irriguo di Gemona.

27. 2704. R. decreto.8 novembre 1927, Fol quale, aulla; pro-
posta del Ministro per Peconomia nazionale, viene ricono-
sciuto, agli effetti del R. decreto 18 agosto 1926, n. 1907,
il Consorzio irriguo di Gemena, con sede in Gemona
(Udine).

Wisto, il Guardaatgillt: Roco. ,

Registrato alla Corte dei conti, addi 80·gennaio 1928 -'iinno VI

Nmqero di pubblicazione 4962.
REGIO DECRETO 12 gennaio 1928, n. 49.

Fusione della Cassa di risparmio di Gualdo Tadino con quella
di Perugia,

. 49. R. decreto 12 gennaio.1928, Fol quale, sulla proposta
del Ministro per Peconomia nazionale, si provvede per la
fusione della Cassa di risparmio di Oualdo Tadino con

quella di Perugia.
Wisto, il Guardasigißi: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addi 80 gennaio 1928 - anno VI

Numero di pubblicazione 365.

REGIO DECRETO 12 ennaio 1928, n. 52.
Fusione deBa Cass di risparmio di CiÿiteUs Casanova con

queBa di Loreto Aprut o.

N. 52. R. decretó 12 gennäio 1928, Kol i¡ualë, Bulld pröpöstR
del Ministro per Peponomia nazionale, si provvede per la
fusione della Cassa i risparmio di Civitella Casanova con
quella di·Loreto A tino.

Visto, il Guardaatgilii: .

Registrato alla Corte i conti, addi 30 gennaio 1928 - 2nno VI

DEORETO MINISTEÈ,IALE 2ö gennaio 1928.
Autorizzazione allä Società anonima « Credito italiano a ad

istituire una propria illiale in Milano.

IL MIN STRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decr ti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, 4
6 novembre 1926, n 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno
1927, n. 1107 e n. 1 8, recanti provvedimenti per la tuteld
del risparmio;
Sentito PIstituto id'emissione;
Di concerto col ¥inistro per Peconomia nazionale)

Decreta:

La Società anoni‡ña « Credito italiano », con ände in Mia
lano è autorizzata g istituire una propria filiale in Miland
(zona di via Solfer4no).
Il presente decrgto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufg

ciale del Regno.

Roma, addì 25 gennaio 1928 - Anno yÏ

TI Ministro par Iñ ßnanäö i
OLPI.

II Ministfo për Vè onoáis nañionale m

BE UZZO.

Numero di pubbiloaaiõno 368' DECRETO MINIS ERIALE 16 gennaio _1928.
REGIO DEORETO 6 gennaio 1928, n. 50. Nuove disposizioni pel funzionantento della Camera agrutna•

Fusione del 3Ionte di pietà di Bra con la Cassa di risparmio ria per la Sicilia e ja Calabria, in 31essista,
di Bra. --

N. 50. R. deëreté 5 gennaio 1928, bol quale, sulla proposta IL MINIST O PER L'ECONOMIA NAZIONALE
del Ministro per Peconomia nazionale, si provvede per la DI CONCER*IO CON
fusione del Monte'di pietà di Bra con la Cassa di rispar¯ IL M NISTRO PER LE FINANZE
mio di Bra.

isto, il Guardosigilli: ROCOD.
Regtstrato"ana Corte det conti, addi 30 gennaio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 864.

.REGIO DECHETO ð gennaio 1988, n. 51.
Pusione della Cassa di risparmio di Ficarolo con quella di

Rovigo.

N. 51. R. deëreto 5 gennaio 1928, col quale, sulla proposta
del 'Ministro per Peconomia nazionale, si provvede per la
fusione della Cassa di risparmio di Ficarolo con quella
di Rovigo.

Visto, ti Guargasigillf : ROCCO.
Registrato gua gorie dei conti, addi 30 gennaio 1928 - Anno VI

Visto il R. dec†eto legge 15,ottobre 1923, n. 2314, il R. de-
creto-legge 23 otpbre 1924, n. 1880, il R. decreito-legge 10
dicembre 1926, 4. 2254, recanti provvedimenti per la Ca.r

mera agrumaria (per la Sicilia e la Calabria in Messina ;
Considerato che il debito dellla Camera. agrumaria, gak

rantito dalle riganenze di citrato di calcio e di agrocottd
esistenti nei mggazzini camerali al 1° dicembre 1923, dá
L. 83,218,983.04: si è ridotto al 1° dicembre 1927 a lire

27,122,924.16 ;
Considerato ce talei debito residuo, ai termini delPàrt. Q

del citato R. reto-legge 15 ottobre 1923, n. 2314, devd
essere ammorti zato nel termine massimo decorrente dal
1• dicembre 192 a tutto il 30 novembre 1938 ;

,
Ritenuta la 4pportunità di mutare, nelFinteresse de;Pin.

dustria agrumaria, il piano ¾ ammortamento greyisto dal
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primo oominaudi detto articolo,e di regolare le vendite delle .

rimanenzo della merce esistenti al 1* dicembré 1927 presso
la Camera agrumaria, in conformità della in'utata situa·
Wione economico-finanziaria; delPIstitutoy

Determina :

'Art. 1.

Il Idano di ammottamiento dellé passività della Caãñera
agrumaria residuanti' al 1• dicembre 1927, nella somma di
L. 27,122,924.16, e garentite dalle rimanenze di citrato di
calcio di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 15 ottobre 1923,
n, 2314, che alla stessa data 1° dicembre 1927 si adegnavano
a tonnellate 10.258,984, sarà compilato dalla Camera agru-
maria, e sottoposto alla' preventiva approvazione deal Mi-
nistero délPeconomia nazionale, con i criteri di cui in'ap-
presso.
' Il predetto debito residuo al 1* dicembre 1927 dovrà es-

serq ammortizzato nel termine massimo di 11 anni, ossia
dal 1• dicembre 1927 al 30 novembre 1938, con una quota
annua costante cofrispondente ad un undicesimo del ebito
litesso, compresi capitale ed interessi scalari, con le modalità
atabilite dai citati R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2314,
R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 1880, e R. decreto-legge
& ¾eembre 1926, n, 2254.

O Trininmënzë di oiinWto 'di calcio 'di bul al prëcëdénte ar-
icolo, 'esistenti al 16 dicembre 1927, saranno vendute fino.

,concorrenza dei sette decimi de11a loro consistenza com-

pIessiva alla data stessa.
Dei .ýzedetti. sette decimi, la Økmera agrumaria; potr¾

genderne in ciascun e¢ercizio camerale una quota non infe-
Piore ad un settimo e non superiore ad un quarto.
Il presentedecreto sarà pubblicato nella'Gazzetta 17¾

þiale del Regno.

. Egma;,,addì 16 gepnaio 1928 - Anno ,VI

II Ministro per l'economïa nazionale :
BELLUEZO4 ,,

I Ñinfefra pär le finanze:)
VOLPI.

I premi\ da corrispondersi durante Panno 1928. saranno
pagati coi fondi già impegnati nel capitolo 114 resti del bi-
lancio di questo Ministero, per Peseróizio in corso,- in base
al decreto Ministeriale predetto.
Il presente decreto sarà registratö allã Görtè d4 onti.

,

Roma;, addì 24 dicembi•e 1927 - Anno VI

p. Il Ministro: BIsr.

I

DEORETI P1tEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCÏA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Frandeääo Ba,
stiancich di Antonio, nato a Trieste il 2 dicembre 1878 e

residente a Trieste, via Scuola Nuova, n. 17, e diretta ad -

ottegere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gena
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Bastiani » ;
:Veduto che la domanda stessa, è stata affissa per pn mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quans
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa ena

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des
reto ¶ aprile 1927, n. 494;

Dearátai

Il cögnõme del sig. Francesco Bastiancich è fidottõ irk
y Bastiani ».
Uguale riduzione è disposto per i famigliari del richie-

dente indicati nella; suas domanda e cioè:

1. Ester di Francesco, nata il 2 maggio 1906, figlia;
2. Fernanda di Francesco, nata il 12 aprile 1908, figlid;
3. Sabina di_ Francesco, nata 11 21 febbraio 1910, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

' Trieste, addl 20 dicembre 1927 - Anno VI

DEORETO MINISTERIALE 24 dicembre 1927. Il prefetto i FORNACIARI.
Proroga della validità del decreto Ministeriale 15 febbraio

1927 che istituisce premi a favore di cittadini italiani che cattu.
rino ed accidano delfini,

IL PREFETTO

IL MINISTRO PER L'ECONOMIX NAZIONALE DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

yisto 11 decretd Ministeriale 15 febbraio 1927 - 'Anno V,
registrato alla Corte dei conti addi 26 febbraio 1927, che
istituisce _premi a favore dei cittadini italiani che catturino
þd accidano delfini;
- Ritenuta la necessità di continumre la lotta contro i detti

betacei;

Decreta:

articolo unico.

'

La validità del decreto Ministeriale 15 fe,bbraio 1927 -

.'Anno V, citato nelle premesse, è prorogata al 31 dicem
bre 1928.

Veduta lá domandé presentata; däl sig. Lorenzö Benoich
fu Lorenzo, nato a Trieste 11 1• agosto 1893 e residente a

Trieste, via Giuliani, n. 9, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisaniente
in « Benci » ;
Veduto che la; domanda; stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan«
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entré
quindlei giorni ,dalla seguita aulssione non è stata fatts
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostú 1926 e ß R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 4943
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Decreta:

Il cognome del sig. Lorenzo Bencich è ridotto in « Benci »
Uguale riduzione è dis¡iosta - per i famigliarl del ·rlehle-

dente indicati lìella sna-domanda e cioè:

Antonia Bencicli nata Biekar fu 3ndreal,.nata 11 12 gen-
naio 1896, moglie.

- 11 presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondp le norme sta-
bilite at nn. &'e 5 del decreto stèsso.

Trieste, addl 2 gennalö 1928 - 'Anno VI

Il prefettö: Fomucriar.

- IL PREFETTO
DELIIE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Ronacich
fu Nicolò, nato a Trieste. l'8 maggio 1872 e residente a

Trieste, via i'iziano Vecellio, n. 10, e diretta ad ottenere

a termini dell'a-rt. 2 del' R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Bonacci »; .

Veduto che 14 donianda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quiridici giorni dalla seguitä affissione non è sitata fattà

opposizione alcuna; .
.

- Veduti il d.ecreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cognonie del .sig. Nicõlò Bonácich è i•1dötfö in i Bo-
nacci.».

Uguale riduzione è, disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

.
Elena Bonacich nata Massari fu Lorenzö, nati 11 18 ã-

gosto,1ß76, moglie.
Il presente decreto Barä, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4.e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 2 gennaio 1928 - 'Ennö yI

Il prefettõ : FbRNICIARI.

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazioni.

Agli effetti dell'art. della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Minist per le finanze, con nota n. 338 del 27 gen-
naio 1928 (VI), ha pres ntato all'Ecc.ma Presidenza deBa Camera;

dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge dell
R. decreto-legge 29 dice bre 1927, n. 2579, pubblicato nella Gazzetta

Uffletale del 16 gennai 1928, n. 12,.che apporta modificazioni alla
tariffa generale dei dag doganali. *

Agli effetti, dell'art.
,
n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

notifica che S. E. il nistro per le finanze il 20 gennaio 1928,iha
presentato all'Eac.Ina residenza della Camera dei deputati 11 di-

segno di legge per 1 conversione in legge del R.- deóreto-legge
.
29 dicembre 1927, n. 2 7, che modifica 11 R. decreto-legge 29 luglio
1925, n. 2591, 1stitue l'imposta sulla fabbricazione e l'importa-
zione delle cartine et etti per sigarette.

MSPOSI IONI E COMUNICATI

MINISTERO DE'LLE FINANZE'
DIREZIONE GE La Igt. TWOBo · DIV. I PoonFoono

Ñe la del cambi e delle rendite

d 30 gennaio 1928 - Anno VI

Francia . . . . . . 14.26 Belgrado . , , , , 33.35

Svizzera . . . . . 363.72 Budapest (Pengo) . . 3.30
Londra

. . . . . . 92.075 Albania (Franco oro) 365.65

Olanda . . . a d . 7.63 Norvegia , . .
. . 5.08

Spagna . . . . . . 322.10 Russia (Gervonetz) , 97

Belgio . . , , . 2.633 . Svezia . . . , , , 5.08

Berlino (Afarco or ) . 4.502 Polonia (Sloty) , , . 212.50

Vienna (Schilling , 2.665 Danimarca. . a i . 5.06

Praga . . . . a 50.05 Rendita 3,50 % , . . 13.95

Romania
, , . . . 11.70

.
Rendita 3,50 % (1902) . 68.25

18.40 Rendita 3% lordo , , 43 --
Peso argentino ta 8.095 Consolidato 5 % , , 83.55

New York . . . . . 18.891 Littorio S% . . . . 83.15

Dollaro Canadese . . 18.86 Obbligazioni Venezie
Oro . . . . . . . 364.51 3,50 % . . . . . , 74.10

MINISTERO DEI LAVORI .PUBBLICI

PRESENTAZIONE 01 DECRETl-LEGOB costituzi... a.i c...orzio speciale
per la boulaca dello Stagno Vindicari, in provincia di Siracusa.

AL PARLAMENTO
"

Con R. dec to 15 gennaio 1927, n. 8668, registrato. alla Corte dei
. conti 11 17 dice bre 1928 al regiètro 1, foglio 399, è stato costituito

11 Consorzio ciale per la bonifica dello Stagno Vindicari, in pro·
MINISTERO DELL'INTERNO vincia di Sira sa.

* A far part¢ della Deputaziope provvisoria del nuovo ente, so'no
stati chiamati i signori cav. Valenti Giusdþpe fu Salvatore,, cav,

• Comunicazione. ,
avv. Loreto Vi torino, comm. Falbo Salvatore.

. Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tinca che S. E. 11 Cápo del Governo, Ministro per l'interno, ha pre-
sentato in data 23 gennalõ 1928 all'Ecc.ma Presidenza della Camera 110881 ENRIco, gerente.

gel deputati 11 progetto di disegno di legge per la conversione in

legge del R. decreto-legge 8 gennaio 1928, n. 2, portante modificazioni
aBo circoscrizioni provinciaH di Pistoia o di Lucca.

•
.
Roma - Stabilimento Pollgraûco dello Stato.


